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�
Il candidato, nel tempo di 8 (otto) ore, dovrà elaborare un progetto per la composizione di un 
brano musicale di durata non inferiore a 10 minuti che faccia uso delle tecnologie elettroniche 
e digitali conosciute, e produrre la sua realizzazione libera in 30 (trenta) giorni e relativa 
partitura definitiva in duplice copia. Il candidato può scegliere tra i due temi proposti: 
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Si progetti un brano su due tracce audio utilizzando i materiali1 forniti su supporto CD (wav a 
44.1 Khz) stereo e/o mono tenendo conto dei seguenti vincoli: 
 

a) Il brano dovrà avere non meno di 3 macrosezioni distinte, ma non necessariamente separate. 
 

b) Oltre ai materiali forniti, il candidato dovrà produrre materiale sintetico derivante da almeno 
due tipi diversi di sintesi scelti fra tre assegnati: Sintesi Additiva – Sintesi Fm – Sintesi 
Granulare, cercando, ove possibile di trovare qualche forma di relazione con quelli assegnati 
su CD. Il tipo di relazione è libero. 

 
c) In ciascuna macrosezione dovrà essere riprodotta (prevalentemente con materiale sintetico o 

fortemente trasfigurato) il tipo d’articolazione temporale e/o timbrica e/o frequenziale di uno 
o più materiali originali che assumerà il ruolo di elemento tematico. 

 
 

d) In almeno una macrosezione, il carattere dominante dovrà essere la spazializzazione intesa 
come parametrizzazione degli oggetti  nella loro localizzazione, movimento e piano sonoro. 

 
Per la realizzazione, il candidato potrà utilizzare qualunque tipo di sintesi e sistema di 
generazione, indicandone nel progetto, almeno in grandi linee,  quali intenderà usare e come.  
Copia del progetto dovrà essere conservato per la realizzazione del brano nei 30 gg. successivi.  
Il brano dovrà essere realizzato su supporto digitale stereo a 44.1 Khz (CD o DAT). La relativa 
partitura (in duplice copia) dovrà essere consegnata alla commissione esaminatrice assieme al 
CD il giorno lunedì 18 ottobre, alle ore 9:00. 

                                                      
1 I materiali forniti su CD sono in totale costituiti da 12 tracce audio in formato wav tratte dalla composizione strumentale 
“Fonogrammi” di Krystzof Penderecki e sono così suddivisi: 
'D�7UDFN���D�WUDFN�� : diverse tipologie di suoni di flauto 
7UDFN�� :  cordiera di clavicembalo (effetto) 
'D�7UDFN���D�WUDFN��� : diverse tipologie di suoni di percussioni 
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Si progetti un brano su due tracce audio impiegando combinazione di suoni generati 
attraverso Sintesi Additiva e/o FM. 
La struttura generale del brano e la sua organizzazione micro-formale dovrà essere realizzata 
sfruttando i primi 21 termini della Serie di Fibonacci 2 riportati nella Tabella 1 e tenendo 
conto delle seguenti proprietà della serie stessa: 

La somma di due numeri contigui forma il numero successivo della sequenza: 2+3=5; 
13+21=34; 89+144=233; etc..  

• Il limite che tende ad infinito del rapporto tra il numero e il successivo è uguale a 0,61803.  

• Il limite che tende ad infinito del rapporto tra un numero e il suo precedente è uguale a 
1,618. 

• Il rapporto di un numero per il secondo che lo precede è sempre pari  e tende a 2,618, che è 
il quadrato di 1,618.  

Il termine n-esimo della SdF si può ottenere in modo approssimato attraverso la formula 

 

 

6XJJHULPHQWR�si sfrutti poi un’altra proprietà interessante della SdF. Infatti il numero 0,618 
rappresenta il Rapporto di Sezione Aurea del segmento che si definisce nel modo seguente:�

 

,O�VHJPHQWR�$%�YLHQH�GLYLVR�GDO�SXQWR�0�LQ�PRGR�WDOH�FKH�LO�UDSSRUWR�WUD�OH�GXH�SDUWL��OD�SLÜ�SLFFROD�FRQ
OD�SLÜ�JUDQGH��$0�H�0%���H
�XJXDOH�DO�UDSSRUWR�GHOOD�SDUWH�SLÜ�JUDQGH��0%��FRQ�WXWWR�$%��

Se AB è di lunghezza 1, e chiamiamo x la lunghezza del segmento AB, allora la definizione sopra fornita dà luogo alla 
seguente equazione: 
     1 - x   =  x  , e cioè   1-x = x2 

                                                      
2 Leonardo Fibonacci (Pisa 1170-1240) , algebrista cristiano a cui si deve la scoperta della serie omonima. 



       x        1  

che ha due soluzioni per x, (-1- 5)/2 and ( 5-1)/2.  
La prima è negativa, per cui non soddisfa le condizioni del problema. La seconda rappresenta 
proprio il rapporto di sezione aurea ed è un numero irrazionale corrispondente a circa������.  
Il reciproco di x (1/x) viene indicato con � e corrisponde a 1+x, cioè circa �����. Molto spesso 
questo rapporto viene indicato come UDSSRUWR�DXUHR e viene utilizzato nella costruzione del 
rettangolo aureo. 

La proporzione aurea fu molto utilizzata dagli antichi Greci come rapporto armonico nelle costruzioni 
architettoniche e nelle rappresentazioni scultoree, per esempio nelle proporzioni delle &DULDWLGL che 
reggono l'(UHWWHR o nel 3DUWHQRQH nell'$FURSROL�$WHQLHVH. Il rapporto aureo fu largamente ripreso anche nel 
Rinascimento: le dimensioni della 0RQQDOLVD, di /HRQDUGR�GD�9LQFL, sono in rapporto aureo. E ancora fino ai 
giorni nost r i,  nell’architet tura m oderna:  il 3DOD]]R�GL�9HWUR dell’ONU ha proporzioni auree. 
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